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BORGO PIGNANO 

 

 

La vita di un borgo: recupero di un luogo e dei suoi tempi 
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BORGO PIGNANO 

 

 

 

 L’area in cui è situata l’azienda è Volterra, un comune della provincia di Pisa. 

La città, celebre per l'estrazione e la lavorazione dell'alabastro, conserva un notevole centro storico di 

origine etrusca (di questa epoca rimane la Porta all'Arco, magnificamente conservata; la Porta Diana, che 

conserva i blocchi degli stipiti; gran parte della cinta muraria, costruita con ciclopici blocchi di pietra locale; 

l'Acropoli, dove sono presenti le fondamenta di due templi, vari edifici ed alcune cisterne; e numerosissimi 

ipogei utilizzati per la sepoltura dei defunti), con rovine romane (fra tutte il Teatro ad emiciclo) ed edifici 

medievali come la Cattedrale, la Fortezza Medicea ed il Palazzo dei Priori sull'omonima piazza, il centro 

nevralgico dell'abitato. 
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PRESENTAZIONE DELL’AZIENDA 

Titolare: Società srl 

Amministratore Unico: donna 

Conduzione aziendale: Conduzione societaria  

Occupazione: nel periodo invernale circa 15 dipendenti mentre d’estate circa 32 dipendenti (staff 

stagionale) 

Coltivazioni: oliveti, cereali, grano, foraggi, ortaggi, frutteti e piante aromatiche officinali 

Allevamento: Api  

Estensione: ha 267  in proprietà di cui 100 bosco 

Raccolta e vendita della legna 

Agriturismo 

Ristorante 

Scuola familiare 

Percorsi didattici plurisettoriali 

 

DESCRIZIONE DELL’AZIENDA E DELL’ATTIVITA’ 

Borgo Pignano è una tenuta privata di circa 300 ettari nel cuore della campagna toscana, tra 

Volterra e San Gimignano, sorta intorno ad un antico borgo di origine etrusca. Nell’entroterra 

volterrano, seguendo la statale 53 del Cornocchio in direzione Gambassi, si innalza, tra le sorgenti dell’Era 

Viva, il piccolo borgo di Pignano, composto da porta, mura castellane e Pieve del XII sec. Pignano è stato 

acquistato da un ricco filantropo inglese che lo ha dato in gestione a un gruppo di amici per sperimentare 

una particolare forma di convivenza comunitaria, basata sulla sostenibilità ecologica e sul progetto di 

realizzare, nel lungo periodo, l’autosufficienza alimentare ed energetica. 

La storia di questo borgo è, infatti, quella di un gruppo di amici, tra cui Camilla 

(amministratore unico e fondatrice del progetto)  che, nel 2000, amanti della natura e 

dell’attività agricola decidono di dedicarsi a questa antica proprietà per trasformarla in un 

luogo di incontri, di arte, di cultura e soprattutto di benessere. Pignano è una comunità 

intenzionale, un ecovillaggio, i cui componenti decidono volontariamente di stare insieme e di perseguire 

un obiettivo condiviso, con una particolare attenzione ai temi ambientali. 

Provenienti da un percorso formativo di bioedilizia, ecologia,  biodinamica, permacultura  

intendono applicare le loro esperienze in questo progetto. La ristrutturazione del borgo 

avviene così, secondo le regole della bioedilizia, anche all’interno degli appartamenti sono 
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stati adottati accorgimenti per evitare l’ impatto negativo delle basse frequenze con il 

metodo bioswich. Fin dall’inizio viene adottato il metodo biologico e biodinamico nella 

coltivazione dei campi, la rotazione delle colture ed il rispetto della stagionalità e dei ritmi 

naturali. La finalità è quella di creare una struttura agrituristica dove sia possibile mangiare 

e gustare i prodotti dell’azienda e dove l’ospite possa allontanarsi dalla routine quotidiana 

per recuperare i tempi ed i ritmi della natura. L’azienda che apre ufficialmente nel 2007 è 

improntata sulla multifunzionalità, basti pensare che all’ interno della struttura è presente 

anche una scuola ( dal nido alle medie), gestita secondo il metodo della scuola familiare). I 

bambini sono seguiti nel percorso di studi da un genitore o da un adulto competente che segue il 

programma ministeriale, avvalendosi del metodo pedagogico Montessori.  Vengono poi organizzate 

una molteplicità di attività didattiche e di intrattenimento. 

L'edificio principale, una villa del Settecento completamente ristrutturata, comprende 

diverse suite e camere, ampi spazi comuni, e una piscina con magnifica vista sulla campagna 

circostante, ricavata da un'antica cava di pietra locale. Una serie di case coloniche, 

riconvertite ad appartamenti e atelier, circondano la Villa. Borgo Pignano ospita 

permanentemente una comunità internazionale di residenti che qui hanno trovato una 

propria dimensione vivendo a contatto con la Natura, condividendo le proprie esperienze, 

ed esprimendo le proprie attitudini artistiche e culturali. All 'interno della tenuta ci sono 

diversi spazi comuni dove ci si può rilassare presso la grande piscina, oppure nella 

biblioteca o nella sala della musica. Si può ritrovare il proprio benessere psicofisico 

rigenerandosi con l'orto-giardino terapia, lo yoga o la meditazione. Si può partecipare a 

corsi di cucina o di orticultura, oppure dedicarsi alla pittura ritraendo gli splendidi paesaggi 

circostanti. Durante l'anno sono previsti laboratori e workshop per intrattenere i bambini 

insegnando come si produce il miele, come preparare il pane con il l ievito madre, realizzare 

oggetti quali candele in cera d’api, cestini intrecciati, oggetti in ceramica, oli aromatici ed 

altri prodotti di erboristeria. I vari laboratori presenti sono organizzati in spazi divisi nella 

struttura sottostante la villa principale, all’inizio della strada che conduce all’orto e agli 

altri immobili. Dato il patrimonio naturalistico presente e la bellezza del paesaggio 

circostante vengono previste anche attività per conoscere la flora e la fauna dei boschi, 

oltre a numerose altre esperienze che spaziano dai giochi di gruppo alla narrazione di 

favole, agli spettacoli di magia e arti circensi.  

Tutto è estremamente curato, i giardini sono caratterizzati dalla presenza di piante officinali e l’orto 

presenta una notevole varietà di ortaggi. Entrare in questo borgo è come entrare nel passato, il tempo 



 

REPERTORIO DELLE MIGLIORI PRATICHE PSR 2007/2013 UNIONE DEI COMUNI DELLA VAL DI CECINA-

PROVINCIA DI PISA 

 

 

 
 

5 

riprende il suo lento scorrere facendo riacquistare la consapevolezza della bellezza della terra e dei suoi 

frutti. 
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INVESTIMENTI PSR 2007/2013 

MISURA 121 PSR “AMMODERNAMENTO DELLE AZIENDE AGRICOLE” 

TOTALE INVESTIMENTO € 298.417,08               CONTRIBUTO € 91.075,12  

INTERVENTI EFFETTUATI: L’investimento ha previsto l’acquisto di attrezzature e macchinari agricoli quali: 

dotazione migliorativa supplementare su nuova trattrice, estrattore oli essenziali, essiccatore per piante 

aromatiche, 45 damigiane, attrezzatura per laboratorio enologico, riempitrice, biotrituratore, selezionatore 

per cereali, decorticatore, spietratore e decantatore per selezionatore, mulino a pietra, impianto di 

stoccaggio per cereali, attrezzature per apicoltura, trattore, aratro, serie rulli frantumatori, vibrocoltivatore, 

coltivatore, seminatrice, ripuntatore, barra seminatrice per piante officinali, sprezzatrice, dinamizzatore 

oleodinamico, rimorchio, caricatore, rototiller, falcia condizionatrice. 
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OBIETTIVI DELL’IDEA PROGETTUALE 

Gli interventi realizzati con i fondi del PSR hanno contribuito a dotare l’azienda di tutte le attrezzature ed i 

macchinari necessari all’attività agricola.  Dagli acquisti effettuati si evince la multifunzionalità delle 

produzioni presenti in azienda e la diversificazione dei laboratori che la stessa organizza. 

L’obiettivo è quello di far sì che l’azienda sia autosufficiente e possa fornire ai suoi ospiti tutto quello che la 

terra offre. La presenza di 100 ettari di bosco ha consentito di avere la legna non solo da vendere ma anche 

per alimentare la caldaia a biomassa posta all’interno del borgo. Quest’ultima insieme ai pannelli solari 

consente di far fronte al bisogno energetico dell’intero borgo. E’ previsto un impianto fotovoltaico ed è 

stato realizzato un impianto di fitodepurazione per il riciclo delle acque piovane L’autonomia energetica si 

accompagna alla diversificazione delle colture e dei prodotti che l’azienda fornisce ai suoi ospiti. Gli ampi 

spazi presenti danno la possibilità di coinvolgere direttamente gli avventori con corsi e laboratori dove 

possono conoscere meglio le varie fasi di lavorazione ed i procedimenti di trasformazione delle produzioni. 

La filiera a km zero si aggiunge quindi all’autonomia di questo borgo, completamente autosufficiente. La 

presenza della scuola, delle iniziative artistico-culturali arricchisce ulteriormente i servizi di questa piccola 

comunità. 
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PUNTI DI FORZA 

Multifunzionalità 

Diversificazione 

Autonomia gestionale e dei servizi nel borgo 

Ecovillaggio 

Vitalità didattica, artistica e culturale 

Agricoltura biologica 

Agricoltura biodinamica 

Miglioramento delle condizioni di lavoro 

Sicurezza sul posto di lavoro 

Tutela dell’ambiente  

Percorsi  didattici per la diffusione e la conoscenza della tradizioni e genuinità  delle produzioni locali.  

OBIETTIVI RAGGIUNTI E PROSPETTIVE FUTURE 

La caratteristica principale di questa azienda è la multifunzionalità dell’offerta sia in termini prettamente 

agricoli che agrituristici. Fin dalle origini di questa esperienza l’attenzione è stata rivolta a creare un 

ambiente che riproponesse i contenuti e le specificità di un passato contenuto nei muri e nella terra di 

questi luoghi. Il borgo ristrutturato in modo conservativo e le attività poste in essere hanno vitalizzato un 

ambiente nel pieno rispetto dell’ambiente naturale circostante e delle risorse presenti. 

Tutti gli sforzi compiuti in questi anni sono stati rivolti alla valorizzazione della storia e della cultura rurale 

locale, con la riscoperta delle colture e delle produzioni del passato. 

Uno degli obiettivi prioritari per il futuro è il conseguimento dell’intera filiera produttiva nei vari settori 

aziendali, ovvero conseguire l’ultima fase, quella della vendita diretta delle proprie produzioni. La richiesta 

in costante aumento degli ospiti della struttura di poter acquistare il pane, il miele, le marmellate, i prodotti 

erboristici e i vari trasformati per la cucina ha determinato la società a dotarsi di quanto necessario per la 

trasformazione e la vendita. All’interno del borgo sarebbe possibile sistemare degli spazi da destinare a 

negozio dove poter avere una vetrina con il paniere di tutti i prodotti aziendali per poterli poi vendere 

anche all’esterno. Da valutare se istituire un sito per il commercio on-line. Anche gli animali aumenteranno. 

Verranno inserite delle mucche, necessarie alla biodinamica e costruito un maneggio. 
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Riferimenti: 

BORGO PIGNANO 

Località Pignano 6 

Volterra (PISA) 

Tel. 058835032 

bcazac@tin.it                   www.borgopignano.com  

 

 

 


